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25 luglio 2021

Diciassettesima Domenica fra l’anno

Prima lettura: Dal secondo libro dei Re (4, 42-44)
 «Ne mangeranno e ne faranno avanzare».

Salmo Responsoriale: (Sal 144) 
  Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.

Seconda lettura:  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni (4, 1-6)
 «Un solo corpo, un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (6, 1-15)
 «Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano».

Iscrizione alla Newsletter:

A destra il QR e sotto il link per iscriversi.

https://svdp-trieste.us10.list-manage.com/sub
scribe?u=52f838030ed3b1037428d8f74&id=
dfff89e07d

26 luglio
Santi Gioacchino e anna

genitori della Beata Vergine Maria

 Su Gioacchino e Anna, genitori di Maria, non ci sono riferimenti 
nella Bibbia e non si possiedono notizie certe; quelle giunte fino a oggi 
sono ricavate da testi apocrifi come il Protovangelo di Giacomo e il Van-
gelo dello pseudo-Matteo, oltre che dalla tradizione.
 Gioacchino è un pastore e abita a Gerusalemme, anziano sacerdo-
te è sposato con Anna. I due non avevano figli ed erano una coppia avanti 
con gli anni. Un giorno mentre Gioacchino è al lavoro nei campi, gli ap-
pare un angelo, per annunciargli la nascita di un figlio ed anche Anna ha 
la stessa visione. Chiamano la loro bambina Maria, che vuol dire «amata 
da Dio». Gioacchino porta di nuovo al tempio i suoi doni: insieme con la 
bimba dieci agnelli, dodici vitelli e cento capretti senza macchia. Più tardi 
Maria è condotta al tempio per essere educata secondo la legge di Mosè. 
Sant’Anna è invocata come protettrice delle donne incinte, che a lei si 
rivolgono per ottenere da Dio tre grandi favori: un parto felice, un figlio 
sano e latte sufficiente per poterlo allevare. È patrona di molti mestieri 
legati alle sue funzioni di madre, tra cui i lavandai e le ricamatrici.
 Il culto ai nonni di Gesù si è sviluppato prima in Oriente, poi in 
Occidente e nel corso dei secoli la Chiesa li ha ricordati in date diverse. 
Nel 1481 Papa Sisto IV introduce la festa di Sant’Anna nel Breviario 
Romano, fissando la data della memoria liturgica al 26 luglio, tramandata 
come giorno della morte; nel 1584 Gregorio XIII inserisce la celebrazio-
ne liturgica di Sant’Anna nel Messale Romano estendendola a tutta la 
Chiesa. Nel 1510 è Giulio II, invece, a inserire nel calendario liturgico la 
memoria di San Gioacchino il 20 marzo, poi più volte spostata nei secoli 
successivi. Con la riforma liturgica seguita al Concilio Vaticano II, nel 
1969, i genitori di Maria sono stati “ricongiunti” in un’unica celebrazione 
il 26 luglio.

Ulteriori notizie: http://www.santiebeati.it/dettaglio/99075


